COMUNICATO STAMPA

CARO SPIAGGIA: UNA GIORNATA AL MARE PER UNA FAMIGLIA DI 4 PERSONE,

COSTA MINIMO 75 EURO (+ 17,5 % RISPETTO AL 2007), MA PUO’ SUPERARE  260 EURO. PER QUESTO MOLTI ITALIANI, RINUNCIANO O RIDUCONO SEMPRE DI PIU’  I GIORNI DI VACANZA  CERCANDO DI TRASCORRERE IL WEEK END NELLE  SPIAGGE LIBERE, SEMPRE  PIU’ RIDOTTE, MENO ATTREZZATE ED ATTRAENTI.

    Diventa sempre più un lusso trascorrere una giornata al mare, sotto l'ombrellone, seduti su una sedia a sdraio o distesi su un lettino, anche  risparmiando su tutto per una famiglia di 4 persone. Ipotizzando una spiaggia attrezzata che dista in un raggio di 30-50 chilometri dalla propria abitazione, tra benzina (10 euro), ingresso nello stabilimento (4 euro); affitto giornaliero di 1 ombrellone, 2 lettini 1 sdraio (30 euro); tariffa giornaliera per il parcheggio della macchina (5 euro in media); 4 panini,2 bottiglie d’acqua e 2 caffè (23 euro); partono subito i primi 75 euro (escluso pedaggio autostradale). Senza contare altre tentazioni che non tutti si possono permettere, come l’affitto di un pedalò (7 euro); 4 fette di cocco fresco (4 euro); due gettoni per la doccia calda (1,00 euro) 2 bibite e due gelati ( 8 euro); una cabina per spogliarsi (5 – 8 euro); un pranzo al ristorante (40 – 65 euro a persona): in questo caso,la giornata al mare può costare anche 260 euro.

    La stessa famiglia di 4 persone  (due adulti con 2 figli a carico) che volesse scegliere  di trascorrere al mare una settimana di vacanze, deve mettere in conto una spesa di 220 euro per i beni di consumo ed i servizi da spiaggia, senza contare il costo del soggiorno in albergo o il fitto di un appartamentino, che può far lievitare la spesa fino a 1.000 euro. Troppi per i redditi sempre più falcidiati dal carovita. Per questo i consumi ristagnano, ed i consumatori sono costretti ad indebitarsi, non solo per sopravvivere,ma anche per acquistare i beni primari. 

   Un dato positivo è rappresentato dall’art.1,comma 251 della legge 296/2006 che “obbliga i titolari delle concessioni  di consentire il libero e gratuito accesso e transito,per il raggiungimento della battigia antistante l’area ricompressa nella concessione,anche ai fini della balneazione”, anche se tale obbligo è disatteso dai concessionari e non applicato perfino da capitanerie di porto,vigili urbani e forze della pubblica sicurezza,che continuano a fare orecchie da mercante.
UNA GIORNATA AL MARE PER UNA FAMIGLIA DI 4 PERSONE
(Prezzi in euro - Fonte: Monitoraggio Adusbef  su costi stabilimenti balneari del  5.6.2008

	
	ingresso c/o stabilimento ( inclusi i servizi minimi docce, spogliatoi comuni, toilette)
	Affitto giornaliero di 1 ombrellone + 2 lettini + 1 sdraio
	Ristorazione 4 panini + 2 bottiglie d’acqua + 2 caffè
	Spese extra (affitto pedalò- ecc..)
	Trasporto

(Benzine macchina)

Percorrenza media 80 kma/ritorno
	Parcheggio custodito
	Parcheggio  vigilato abusivo
	TOTALE

	2007
	4 
	26
	18
	
	8
	5
	3
	64

	2008
	4
	30
	23
	
	10
	5
	3
	 75

	2008/2007
	///
	+15,4 %
	+ 27,8 %
	
	+ 25 %
	///
	///
	+17,5 %


	IN SPIAGGIA
	AL BAR DELLA SPIAGGIA
	NEL CASO DEL PRANZO

(COSTO SINGOLA PERSONA)

	
	2007
	2008
	
	2007
	2008
	Spaghetti ai frutti di mare,

gamberoni, dessert, caffè, 1/2 vino, 1 minerale 

	Ombrellone
	7,50  
	8,00
	Cappuccino e brioche    
	2,00- 2,50
	2,20 - 2,70
	

	1 Sdraio
	6,00
	6,00
	1 caprese
	  5,00-7,00
	7,00 - 10,00
	

	1 Lettino
	7,00
	8,00
	1 lattina di C.cola
	1,50 - 2,00
	1,70 - 2,30
	2007
	2008

	1 Cabina
	5,00-8,00
	7,00-10,00
	1 gelato
	2,00 - 2,50
	2,50 - 3,00
	35,00 - 50,00
	40,00 – 65,00


                                                                                                       Elio Lannutti -  Presidente Adusbef 

Roma,5 luglio 2008
